
Lavoro,  Confagricoltura
Piemonte: una legge regionale
per  tutelare  chi  opera  in
campagna
“Occorrono garanzie per gli operatori agricoli sia stabili,
sia stagionali”. È il commento di Enrico Allasia, presidente
di Confagricoltura Piemonte in attesa della pubblicazione del
decreto-legge sulle misure urgenti per l’inclusione sociale e
l’accesso al mondo del lavoro.

“In  Piemonte,  abbiamo  circa  45  mila  aziende  agricole  in
diversi comparti che necessitano di manodopera specializzata,
per  svariati  mesi  all’anno”  afferma  il  presidente  della
Federazione piemontese degli imprenditori agricoli. “Crediamo
che una legge studiata per le realtà locali possa garantire
agli occupati maggiori tutele, mantenendo in salute un settore
che  conferisce  all’Italia  e  all’Europa  prodotti  di  alta
qualità”.

 

Apprezzamento è stato espresso verso il nuovo intervento del
Governo  sul  cuneo  fiscale,  che  riducendo  le  aliquote
contributive delle imprese sosterrà, oltre ai consumi, anche
la competitività del settore primario stesso.

 

“Il  fattore  umano  nelle  aziende  è  importante:  i  nostri
imprenditori sono costantemente impegnati nella formazione dei
dipendenti, nell’ammodernamento di impianti e attrezzature che
migliorino le condizioni di lavoro, per ridurre al minimo i
casi di infortunio” prosegue Allasia che ha rammentato, in
occasione della scorsa “Giornata mondiale per la sicurezza sul
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lavoro”,  i  dati  forniti  dall’INAIL  sull’andamento  degli
infortuni  totali,  denunciati  che  ammontano  a  144.586;  “A
livello nazionale, apprendiamo di una riduzione complessiva
del 25,5% rispetto a marzo dello scorso anno ma ancora molto
c’è da fare per il nostro settore e con gli Enti di formazione
di  Confagricoltura,  ci  candidiamo  a  incentivare
l’aggiornamento e lo sviluppo delle competenze degli operatori
agricoli”.

 

Bonus treno da un millione e
mezzo  per  i  trasporti
piemontesi
Ammonta ad oltre un milione e mezzo di euro il ‘bonus treno’
deliberato dalla giunta regionale su proposta dell’assessore
ai  Trasporti  Marco  Gabusi.  La  copertura  è  assicurata  dal
bilancio regionale del 2020 ed è destinata a finanziare sconti
e servizi per gli utenti piemontesi del servizio ferroviario
di Trenitalia.

«Stiamo  realizzando  un  percorso  molto  articolato  –  ha
sottolineato l’assessore Gabusi – che intende migliorare sia
l’offerta sia il servizio ferroviario di tutto il Piemonte. Si
incardina  in  questo  percorso  l’individuazione  di  misure
economiche  a  favore  dei  pendolari  abbonati  al  servizio
regionale  e  un  piano  di  nuovi  servizi  rispetto  agli  anni
passati. Abbiamo infatti impegnato le risorse nel bilancio
regionale del 2020 non solo per confermare la Carta Tutto
Treno e il Bonus Pendolari, ma anche per mitigare determinati
disservizi e aggiungere servizi per la stagione estiva. Un
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tassello importante per far sentire il nostro impegno nei
confronti degli utenti».

Numerose le diposizioni contenute nella delibera. A partire
dalle risorse per finanziare per la Carta Tutto Treno per il
2020, per un ammontare di 500 mila euro. La Carta Tutto Treno,
insieme all’abbonamento regionale, consente ai residenti in
Piemonte  di  viaggiare  in  seconda  classe  su  una  relazione
coincidente o compresa in quella dell’abbonamento, sui treni
Frecciabianca  (inclusi  treni  Italia-Svizzera  in  tratta
interna), IC, ICN, senza dover pagare alcuna differenza di
prezzo.

Individuate  e  destinate  anche  le  risorse  per  il  ‘Bonus
Pendolari 2018’, a partire da fine febbraio 2020: 414 mila
euro, a cui si sommano 286 mila euro già erogati in passato,
per un importo complessivo di 700 mila euro, a copertura degli
sconti  applicati  sulla  vendita  di  abbonamenti  mensili  e
plurimensili. Gli sconti sono differenziati a seconda della
tariffa  di  partenza:  3%  per  gli  abbonamenti  Formula  sia
mensili  sia  annuali  con  zona  Pin;  5%  per  gli  abbonamenti
Formula sia mensili sia annuali con zona e tratte, Regionali
Trenitalia Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria e Lombardia, 10%
per  i  mensili  Piemonte  Integrato  e  Regionali  Trenitalia
Piemonte,  Valle  d’Aosta,  Liguria,  Lombardia  e  Regionale
Piemonte con applicazione Sovraregionale Trenitalia.

Grazie  alle  risorse  individuate  di  575  mila  euro  partirà
inoltre  il  nuovo  progetto  ‘Treni  mare  anno  2020’  per
rinforzare il servizio per Savona e ponente Ligure nei fine
settimana  estivi.  Viene  anche  introdotta  la  prenotazione
obbligatoria sui treni storicamente molto affollati.

Come annunciato nelle scorse settimane è confermato anche il
bonus una tantum per gli anni 2018 e 2019 per i pendolari del
Chierese che utilizzano il Servizio Ferroviario Metropolitana
SFM1, a titolo di rimborso per i disagi subiti in questi anni:
i residenti e i lavoratori che utilizzano la tratta Torino-



Chieri  possono infatti chiedere il rimborso una tantum pari
ad un mese di abbonamento (circa 58 euro di media) da fine
dicembre  2019  a  fine  febbraio  2020  esclusivamente  alla
stazione Torino Lingotto.

Sempre per la SFM1 gli utenti della tratta Torino-Rivarolo
continuano  ad  ottenere  il  bonus,  finché  sono  presenti  i
disservizi, che prevede una media di 5 euro al mese per gli
abbonamenti mensili e lo sconto di 30 euro per il rinnovo
degli annuali.

La delibera stabilisce inoltre che le eventuali risorse non
utilizzate siano trasformate in un anticipo del finanziamento
dei servizi minimi previsti per il 2020-21. La gestione delle
iniziative, infine, viene lasciata all’Agenzia della Mobilità
Piemontese sotto il controllo della Direzione competente.

 

Aiuti alle Rsa, maggioranza e
opposizione  dissentono  sulla
tempistica
Si delinea un percorso non agevole per il provvedimento che
prevede gli aiuti alle Rsa piemontesi. Da un lato l’assessore
al  Welare  Chiara  Caucino  ha  dichiarato  oggi  in  quarta
Commissione presieduta da Alessandro Stecco, che “la Giunta
ritiene il Ddl indifferibile e urgente per sostenere le Rsa in
questa perdurante pandemia”.

Dall’altro  Raffaele  Gallo,  capogruppo  Pd,  ha  promesso  una
lunga  discussione,  in  quanto  “è  difficile  esaminare  due
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Disegni  di  legge  come  quelli  per  la  continuità  delle
prestazioni  residenziali  e  per  lo  sviluppo  delle  forme
associative  della  Medicina  generale,  che  prevedono
complessivamente uno stanziamento di circa 65 milioni, senza
nemmeno  aver  iniziato  l’esame  del  bilancio  annuale  e
pluriennale  della  Regione”.

Il  presidente  Stecco,  dichiarando  l’impossibilità  di
interrompere o di procrastinare l’iter dei provvedimenti in
Commissione, ha anche annunciato che la Giunta “ha previsto
alcuni emendamenti tecnici proprio in merito alle ricadute
economiche  del  provvedimento”.  L’assessore  ha  quindi
illustrato gli otto emendamenti, il più importante dei quali –
e  di  cui  gli  altri  sono  diretta  conseguenza  –  è  la
sostituzione  della  variazione  di  bilancio,  prevista
all’articolo  11,  con  la  norma  finanziaria.

“Chiediamo inoltre in via preliminare – ha aggiunto Gallo – di
ricevere un’informativa sui conti della Sanità relativi al
2020, dal momento che il Ddl sulle Rsa incide in parte sul
Fondo  sanitario  e  quello  sulla  Medicina  generale  tocca
capitoli di spesa relativi ai Livelli essenziali di assistenza
e al trasporto pubblico locale”.

Prima  della  seduta  la  Commissione  aveva  audito  i
rappresentanti di enti e associazioni che operano a stretto
contatto  con  le  Rsa  per  anziani  e  disabili:  Fondazione
Promozione sociale (Maria Grazia Breda e Andrea Ciattaglia),
Anaste Piemonte (Michele Assandri), Alleanza ConfCooperative
(Luca  Facta  e  Maurizio  Serpentino),  Forum  Terzo  Settore
(Giancarlo D’Errico) e ConfApi (Michele Colaci).

Pur chiedendo un’erogazione in tempi brevi, gli auditi hanno
espresso – con sfumature diverse – la propria contrarietà a
finanziamenti  che  definiscono  “a  pioggia”  rivolti
indistintamente a tutte le Rsa, chiedendo invece un controllo
della qualità del servizio erogato e della quantità degli
operatori impiegati durante i mesi più difficili del contagio.



Inoltre, è stato chiesto di aiutare direttamente le famiglie
degli ospiti che in molti casi si sono fatte carico al proprio
domicilio degli anziani ritirati dalle Rsa per mancanza di una
assistenza adeguata.

Il secondo argomento affrontato è stato la necessità della
presenza  di  un  direttore  sanitario  all’interno  delle  Rsa
(figura oggi non sempre presente). In molti hanno sottolineato
che  si  tratta  di  un  direttore  con  compiti  esclusivamente
amministrativi, che non ha possibilità di intervenire su temi
sanitari. Inoltre ora si pone il problema del consenso per il
vaccino anticovid da somministrare alle persone non in grado
di farlo in prima persona.

Prima  di  decidere  di  erogare  “ristori”  alle  strutture
residenziali e per fare una precisa previsione di spesa per il
2021,  le  associazioni  hanno  chiesto  di  verificare  con
precisione il numero dei posti letto nelle Rsa e quello degli
effettivi  ricoverati,  le  unità  di  personale  e  la  loro
contrattualizzazione,  e  anche  quali  prestazioni  siano
riconoscibili nei Livelli essenziali di assistenza (Lea) e,
quindi, da finanziare obbligatoriamente.

Sono  intervenuti,  per  richieste  di  approfondimenti,  i
consiglieri Daniele Valle (Pd), Valter Marin (Lega) e Marco
Grimaldi (Luv).

Coronavirus,  613  pazienti
guariti  e  752  in  via  di
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guarigione
Ieri l’Unità di Crisi della Regione Piemonte ha comunicato che
i pazienti virologicamente guariti, cioè risultati negativi ai
due test di verifica al termine della malattia, sono 613 (107
in  più  di  ieri),  così  suddivisi  su  base  provinciale:  42
Alessandria, 30 Asti, 31 Biella, 70 Cuneo, 25 Novara, 339
Torino, 34 Vercelli, 31 Verbano-Cusio-Ossola, 11 provenienti
da altre regioni. Altri 752 sono “in via di guarigione”, ossia
negativi al primo tampone di verifica dopo la malattia e in
attesa dell’esito del secondo.

Sono 65 i decessi di persone positive al test del Coronavirus
comunicati nel pomeriggio dall’Unità di Crisi della Regione
Piemonte, di cui 20 al momento registrati nella giornata di
oggi.

Il totale è ora di 1.349 deceduti risultati positivi al virus,
così suddivisi su base provinciale: 252 ad Alessandria, 62 ad
Asti, 95 a Biella, 92 a Cuneo, 144 a Novara, 542 a Torino, 71
a Vercelli, 67 nel Verbano-Cusio-Ossola, 24 residenti fuori
regione ma deceduti in Piemonte.

La  Zona  di  Savigliano  di
Confartigianato  Cuneo  ha
celebrato  la  “Fedeltà
Associativa”
Una tavola rotonda su imprenditoria femminile e giovanile, cui
hanno  partecipato  l’europarlamentare  Gianna  Gancia  e  il
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ministro per le Politiche giovanili Fabiana Dadone, ha fatto
da  corollario,  lo  scorso  3  luglio,  alla  cerimonia  di
conferimento dei riconoscimenti della Fedeltà Associativa di
Confartigianato Cuneo – Zona di Savigliano.
L’iniziativa, svoltasi presso il Teatro Milanollo, ha voluto
mettere in evidenza le tante imprese che da lunga data si
riconoscono  nei  valori  della  Confartigianato  Cuneo,
l’organizzazione  più  rappresentativa  del  comparto  in
provincia, ed è stata preceduta da un momento di confronto,
appunto,  sulle  tematiche  relative  al  “fare  impresa”  visto
dalle imprenditrici e dai giovani imprenditori.

In  apertura  i  saluti  della  presidente  di  Zona  Anna  Maria
Sepertino e della presidente regionale del Movimento Donne
Impresa  di  Confartigianato  Piemonte  Sara  Origlia,  seguiti
dagli interventi del presidente provinciale Luca Crosetto, del
sindaco  di  Savigliano,  alla  sua  prima  uscita  pubblica,
Antonello  Portera,  del  direttore  della  Banca  CRS  Emanuele
Regis e del presidente della Fondazione CRS Sergio Soave.

A  seguire  il  confronto,  moderato  da  Daniela  Bianco
dell’Ufficio Stampa di Confartigianato Cuneo, durante il quale
hanno ragionato insieme, oltre alle onorevoli Gianna Gancia e
Fabiana Dadone, la presidente nazionale del Movimento Donne
Impresa di Confartigianato Daniela Biolatto e il presidente
provinciale del Movimento Giovani Imprenditori Omar Garino.

Tra le tematiche in discussione, sul fronte “rosa” lo scarso
sostegno  da  parte  del  nostro  Paese  allo  sviluppo
imprenditoriale femminile, nonostante a livello europeo questo
comparto si collochi al primo posto con oltre 1,4 milioni di
imprese attive, la cronica carenza di politiche efficaci a
favore delle donne lavoratrici e la necessità di impostare a
loro favore una buona formazione di tipo finanziario. Nei
riguardi dei giovani si è invece affrontato il disallineamento
tra formazione scolastica ed esigenze di figure professionali
da  parte  delle  imprese,  il  numero  crescente  in  Italia  di
“Neet”, giovani tra i 16 e i 34 anni che non studiano e non



lavorano e il bisogno di insegnare la cultura imprenditoriale
già sui banchi di scuola.

A seguire, sono stati consegnati i riconoscimenti per i 60,
50, 40 e 35 anni di fedeltà associativa a trentuno imprese del
territorio saviglianese. Due i premi speciali, a Silvestro
Riaudo, 91 anni, fondatore della AFFILMECC e attualmente socio
Anap, e alle sorelle Lucia (rappresentante di categoria in
Confartigianato) e Denise Cocordano per la lunga attività di
gastronomia gestita nel centro di Savigliano.

«È  un  appuntamento  importante  –  ha  dichiarato  Anna  Maria
Sepertino,  presidente  di  Confartigianato  Cuneo  –  Zona  di
Savigliano – che ad ogni edizione sottolinea l’operosità e la
capacità dei nostri artigiani. È stato anche un’occasione per
confrontarsi su tematiche più che mai attuali e strettamente
collegate al nostro settore. Non dimentichiamo, infine, che
questo evento ha rappresentato anche un piacevole momento di
convivialità, dopo due anni di ristrettezze sociali dovute al
Covid, e un gesto di riconoscimento all’impegno dei nostri
artigiani associati della zona».

«L’iniziativa  –  ha  concluso  Luca  Crosetto,  presidente
territoriale di Confartigianato Cuneo – ha voluto innanzitutto
rendere  omaggio  a  imprenditrici  e  imprenditori  che  si
riconoscono nei principi della Confartigianato, costituendo la
base associativa di quella che è la seconda Associazione in
Italia per numero di aderenti. Oggi, in particolare, abbiamo
bisogno di sostenere le nostre imprese nel percorso verso una
sostenibilità e una transizione consapevole. Vi è infine, il
senso  più  profondo  della  “Fedeltà  Associativa”:  un
ringraziamento  verso  queste  imprese  che,  come  baluardi  di
un’economia sana e vivace, sono un importante presidio del
territorio, generando economie e relazioni, dando occupazione
e contribuendo allo sviluppo del nostro tessuto sociale».

Insigniti del riconoscimento per la “Fedeltà Associativa”
Oltre 60 anni



Piumatti  Marco,  Fabrizio  e  C  snc  (costruzione  vendita
assistenza  e  manutenzione  macchine  agricole,  Genola)
Gattino Alluminio di Gattino Elio (produzione e installazione
serramenti in alluminio, Cavallermaggiore)
Mana  Carlo  &  C  snc  (Produzione  artigianale  di  mobili  e
arredamenti, Cavallermaggiore)
50 anni
Automobili  Massimino  snc  di  Massimino  Federico  &C
(Autoriparazione  e  concessionaria  auto,  Savigliano)
Tomatis sas di Tomatis Mario &C (Costruzione e riparazione
impianti asporta letame e attrezzature agricole, Savigliano)

Oltre 50 anni
Crosetto  srl  (Costruzione  e  riparazione  macchine  agricole,
Marene)
Ramello Andrea e Giovanni snc (Autocarrozzeria, Murello)
Oltre 40 anni
OMT  di  Bruno  Matteo  (Meccanica  di  precisione,
Cavallermaggiore)
ITG  sas  di  Palomino  Fernardo  e  Mauricio  &  C  (Carpenteria
meccanica, Monasterolo di Savigliano)
Oltre 35 anni
Arese Rossella (Acconciature uomo/donna, Savigliano)
Foto studio di Cuntuliano Giuseppe (Fotografo, Racconigi)
Tortone Riccardo (Carpenteria metallica, Cavallermaggiore)
Panero Giorgio Mario (Decoratore, Savigliano)
Correndo Mauro (Posatore pavimenti, Marene)
Fratelli Franco srl (Impresa edile, Casalgrasso)
Demichelis  Antonio  e  Demichelis  Ilario  e  C  snc
(Termoidraulici,  Racconigi)
Sem di Lingua Mauro & Fratelli snc (Impresa edile, Savigliano)
Corimef di Fissore Fabio, Enrico e Piermario snc (Piegatura e
calandratura tubi, Monasterolo di Savigliano)
Oberto srl (Installazione impianti elettrici, Savigliano)
Brunetto legno di Brunetto Piero & C sas (Costruzione mobili e
serramenti in legno, Monasterolo di Savigliano)
ITG  sas  di  Palomino  Fernando  e  Mauricio  &  C.  (Consulenza



informatica, Monasterolo di Savigliano)
Da 35 anni
Bruno  Impianti  srl  (Installazione  impianti  elettrici,
Monasterolo  di  Savigliano)
TSG di Sobrero Tommaso & C snc (Autotrasporto conto terzi,
Marene)
Deninotti Giovanni (Decoratore, Marene)
Rosso Michele (Officine autoriparazione, Savigliano)
Fotoincisa Effegi di Ferracin G & C snc (fotocomposizione e
stampa, Savigliano)
Mobili  Dompé  snc  di  Dompé  Fratelli  (Produzione  mobili  ed
arredi su misura, Savigliano)
Foto Gino di Balducci Luigi sas (Fotografo, Savigliano)
Biggi  Carlo  Autotrasporti  di  Biggi  Carlo  &  C.  snc
(Autotrasporti  conto  terzi,  Racconigi)
Lingua Sergio (Carpenteria metallica, Cavallerleone)
Premio speciale
Riaudo Silvestro (Fondatore della AFFILMECC di Riaudo Enrico,
Savigliano)
Cocordano Denise e Lucia (Gastronomia, Savigliano)

 

 

 

Istat:  Le  competenze
professionali nel mercato del
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lavoro italiano
L’Istat diffonde i principali risultati del modulo ad hoc
sulle  competenze  professionali  inserito  nella  Rilevazione
sulle forze di lavoro condotta nel corso del 2022. Il modulo è
stato compilato dalle persone di età compresa tra i 16 e i 74
anni, occupate o non occupate da meno di due anni, alle quali
è stato chiesto di indicare il tempo dedicato a una serie di
attività  facendo  riferimento  alla  situazione  abituale  nel
lavoro principale.

Si tratta, in particolare, di informazioni sulla quantità di
tempo dedicato all’utilizzo di strumentazione digitale, alla
lettura  di  documentazione  tecnica  o  all’effettuazione  di
calcoli  complessi,  ad  attività  fisiche  impegnative  o  che
richiedono destrezza e precisione, alle relazioni comunicative
e formative e ad alcuni aspetti che caratterizzano la modalità
di conduzione del lavoro, quali il grado di autonomia, la
ripetitività  dei  compiti  e  il  rigore  nelle  procedure
lavorative.

La  misura  del  tempo  dedicato  allo  svolgimento  di  una
determinata attività è stata utilizzata come proxy di una
specifica skill. La capacità di svolgere alcune attività è
stata quindi osservata nella prospettiva dell’output, ovvero
ciò che realmente viene praticato nell’esercizio del proprio
lavoro.

Prospetto 1. le competenze professionAli DEGLI OCCUPATI per
grado Di utilizzo.  Anno 2022.
Valori percentuali.

TIPOLOGIA DI SKILL(a) Alto Basso Assente
Non
sa

Totale

TECNOLOGICHE

Utilizzo strumenti digitali
(digitali)

37,1 27,9 32,9 2,1 100,0
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COGNITIVE

Lettura documentazione
tecnica (lettura)

13,8 49,2 34,2 2,8 100,0

Esecuzione calcoli complessi
(calcolo)

10,0 34,4 53,0 2,7 100,0

FISICO-MOTORIE

Utilizzo della forza fisica
(forza)

37,4 26,2 34,3 2,2 100,0

Uso preciso delle dita
(destrezza)

23,2 22,1 52,1 2,6 100,0

RELAZIONALI

Comunicazione interna (com.
interna)

36,1 49,1 12,0 2,9 100,0

Comunicazione esterna (com.
esterna)

28,6 44,6 24,0 2,9 100,0

Consulenza, formazione
(formazione)

17,4 35,9 43,6 3,1 100,0

AUTONOMIA

Autonomia nella sequenza dei
compiti (aut. ordine)

44,7 39,0 13,4 2,9 100,0

Autonomia nella definizione
dei contenuti (aut.

contenuti)
38,8 42,1 16,1 3,0 100,0

GESTIONE

Esecuzione compiti ripetitivi
(ripetitività)

44,2 44,8 8,2 2,8 100,0

Rispetto di procedure
rigorose (procedure)

42,5 36,5 17,7 3,2 100,0

(a)  Tra  parentesi  sono  indicati  i  nomi  sintetici  delle
competenze utilizzati nel seguito.

Fonte: Istat, Rilevazione sulle forze di lavoro, 2022.



Le competenze considerate nel modulo sono state organizzate
per  aree  o  ambiti  tematici;  ad  esempio,  le  competenze  di
lettura  e  calcolo  rientrano  nell’area  più  generale  delle
abilità  cognitive,  intese  come  processi  attraverso  cui  un
individuo  registra,  mantiene,  recupera  e  usa  informazioni.
Similmente, la forza fisica e la destrezza rientrano nell’area
delle abilità fisico-motorie (Prospetto 1).

L’illustrazione  si  concentra  principalmente  sui  risultati
riferiti agli occupati e fa riferimento alle aree di abilità,
iniziando dalle competenze tecnologiche, cognitive e fisico-
motorie e proseguendo poi con le competenze relazionali e,
infine, con le modalità di svolgimento del lavoro nelle tre
dimensioni dell’autonomia, della ripetitività e del rispetto
di procedure fortemente standardizzate. L’analisi prende in
esame sia le caratteristiche socio-demografiche del lavoratore
(età,  sesso,  titolo  di  studio,  cittadinanza)  sia  la
professione  svolta,  utilizzando  la  classificazione  delle
professioni (CP2011) a livello di grande gruppo e scendendo a
livello di gruppo nei casi di particolare interesse.

Il paragrafo finale è dedicato agli ex-occupati, che hanno
smesso di lavorare da meno di due anni, e mette in luce le
differenze con gli occupati.

Quasi i due terzi degli occupati utilizza digital skill

Nel modulo ad hoc le competenze tecnologiche vengono rilevate
tramite il tempo impiegato nell’uso di strumenti digitali. Le
digital  skill  fanno  riferimento  all’insieme  delle  abilità
tecnologiche  che  consentono  di  individuare,  utilizzare,
condividere  e  creare  contenuti  mediante  tecnologie
informatiche e Internet, potendo spaziare dalle competenze di
base – come l’uso del computer – a quelle più specifiche ed
evolute, come la scrittura di codici o lo sviluppo di sistemi
software per l’intelligenza artificiale.

Il  37,1%  degli  occupati  svolge  attività  che  richiedono



l’utilizzo di apparecchiature digitali per almeno la metà del
tempo di lavoro (nella media dei paesi Ue la percentuale è del
41,2%), mentre il 32,9% non utilizza mai tali apparecchiature
(27,5 in media europea).

Le percentuali più basse di utilizzo delle digital skill si
riscontrano  tra  gli  stranieri  (7,8%)  e  le  persone  meno
istruite (9,1%). A utilizzare maggiormente la strumentazione
digitale per svolgere l’attività lavorativa sono gli occupati
di 30-44 anni, mentre nella classe 15-29 anni si registra la
percentuale più alta di coloro che non utilizzano affatto
questa competenza (36,5%). Nel complesso degli occupati la
percentuale di donne che utilizzano strumentazione digitale
per almeno metà del tempo di lavoro è decisamente più alta
rispetto  a  quella  degli  uomini  (42,1  e  33,4%,
rispettivamente).

L’uso  massiccio  della  strumentazione  digitale  –  sia  per
operazioni basilari (come ad esempio spedire email, occuparsi
dei canali social e della comunicazione) sia per attività più
complesse  basate  sull’utilizzo  di  software  o  applicativi
gestionali – caratterizza in particolar modo l’attività degli
impiegati (Figura 1), che nell’80,9% dei casi dedicano almeno
la metà del tempo lavorativo ad attività di tipo digitale,
soprattutto  se  addetti  alle  funzioni  di  segreteria,  ai
movimenti  di  denaro  o  all’assistenza  clienti.  Tra  gli
impiegati le quote più elevate si riscontrano tra le donne
(88,5%)  e  i  laureati  (89,1%)  e  un  elevato  utilizzo  di
competenze digitali si riscontra anche tra coloro che svolgono
professioni  intellettuali  e  scientifiche  o  tecniche:  per
entrambi, circa i due terzi dichiarano di utilizzare per la
maggior  parte  della  giornata  lavorativa  pc,  tablet  e
smartphone. Tra le professioni intellettuali e scientifiche,
la  quota  di  quanti  dedicano  almeno  la  metà  del  tempo
lavorativo ad attività di tipo digitale, è elevata per gli
uomini (74,2%) e per i laureati (67,4%), sfiorando il 90% per
gli  specialisti  in  scienze  matematiche,  informatiche,



chimiche,  fisiche  e  naturali,  per  gli  ingegneri  e  gli
architetti. Tra le professioni tecniche, la quota supera l’80%
per  coloro  che  lavorano  nell’organizzazione,
nell’amministrazione  e  nelle  attività  finanziarie  e
commerciali.

L’utilizzo delle digital skill è abbastanza diffuso anche tra
i legislatori, imprenditori e l’alta dirigenza, che in oltre
la metà dei casi le utilizzano per almeno la metà del tempo di
lavoro: la percentuale sfiora il 60% tra le donne e arriva al
77,6%  tra  chi  possiede  un  titolo  di  studio  terziario.
Scendendo  nel  dettaglio,  tuttavia,  i  comportamenti  sono
diversi tra i gruppi professionali: i corpi legislativi, i
dirigenti  dell’amministrazione  pubblica  così  come  gli
imprenditori,  gli  amministratori  e  i  direttori  di  grandi
aziende ricorrono frequentemente alle digital skill in oltre
il  75%  dei  casi,  quota  che  tra  gli  imprenditori  e  i
responsabili di piccole aziende scende al di sotto del 40%.
Peraltro, il 13,8% di questi ultimi dichiara di non usare mai
le tecnologie digitali nello svolgimento del proprio lavoro.
Similmente  un  uso  raro  o  nullo  caratterizza  gli  operai
specializzati  o  semi-specializzati,  gli  artigiani,  gli
agricoltori, i conduttori di mezzi o macchinari e coloro che
svolgono professioni non qualificate; oltre il 90% dichiara,
infatti, di usare poco o mai pc, tablet e smartphone nello
svolgimento del proprio lavoro.

Confagricoltura di Asti dona
un  importante  contributo  al
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centro  di  ascolto  di  Asti
“L’Orecchio di Venere”
1000 euro: è questo l’ammontare del ricavato raggiunto dalla
Confagricoltura di Asti in occasione della distribuzione delle
clementine antiviolenza (più di 3 quintali, di cui buona parte
offerta dalla cooperativa COAB di Corigliano-Rossano).

Lo  scorso  25  e  26  novembre  infatti  Asti  Agricoltura,  in
collaborazione con il Soroptimist di Asti, era impegnata in
centro  città,  sotto  i  portici  di  Piazza  Alfieri,  nella
distribuzione  delle  clementine,  simbolo  della  lotta  contro
ogni violenza di genere.

Le clementine sono state scelte nel maggio del 2013 quale
simbolo della lotta contro la piaga del femminicidio e delle
tante  forme  di  violenza  subite  dalle  donne,  in  seguito
all’atroce uccisione di Fabiana Luzzi, giovane studentessa di
Corigliano Calabro, massacrata dall’ex fidanzato.

Il  ricavato  dell’iniziativa  locale  è  stato  interamente
devoluto a “L’Orecchio di Venere”, il centro antiviolenza di
Asti, facente parte della Croce Rossa, che offre accoglienza e
sostegno a donne vittime di qualsiasi tipo di violenza.

Nella giornata di ieri, presso la sede di Asti Agricoltura, il
direttore Mariagrazia Baravallee la presidente della Consulta
Femminile Maria Pia Lottini, hanno consegnato l’importo di
1000 euro alla presidente de “L’Orecchio di Venere” Elisa
Chechile,  presente  insieme  a  due  volontarie,  la  quale  ha
raccontato con soddisfazione: “Questa somma verrà utilizzata
per  operazioni  di  “piccolo  portafoglio”,  ovvero  attività
svolte  all’interno  del  territorio  rivolte  a  donne  in
difficoltà  per  le  quali  è  necessaria  una  disponibilità
immediata di risorse economiche”.

“Siamo felici e onorati di aver dato il nostro contributo a
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questa  iniziativa  e  ci  riteniamo  molto  soddisfatti  della
risposta ottenuta da parte dei cittadini astigiani e non solo,
visto che erano giorni di mercatini e fiere con un notevole
afflusso di turisti”, afferma il direttore di Asti Agricoltura
Mariagrazia  Baravalle.  “Da  diversi  anni  Confagricoltura  si
batte al fianco delle donne contro qualsiasi tipo di violenza.
E’ necessario tuttavia un intervento più incisivo da parte
delle istituzioni affinché questa piaga venga completamente e
radicalmente eliminata”.

“Si tratta di un tema che va affrontato tutti i giorni per
sensibilizzare maggiormente l’opinione pubblica, fornendo al
tempo stesso il giusto sostegno a tutte le donne che ogni
giorno sono vittime di qualunque tipo di sopruso”, conclude la
presidente della Consulta Femminile di Asti Agricoltura Maria
Pia Lottini.

Edilizia-Superbonus  110%:  in
Piemonte 370 milioni ammessi
a detrazione
A  livello  nazionale,  le  asseverazioni  interessate
all’incentivo sono 37.128, il totale del investimenti ammessi
a detrazione ammonta a 5,685 miliardi di euro, mentre quelli
relativi a lavori conclusi ammessi a detrazione sono pari a
3,9 miliardi circa. Dati che sono raddoppiati (+95%) in meno
di 5 mesi.

 

“La spinta dei bonus è indiscutibile – sottolinea Giorgio
Felici, Presidente di Confartigianato Imprese Piemonte –ma non
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mancano le criticità. La prima è sui tempi. Bene la proroga
del superbonus al 2023 decisa in Consiglio dei Ministri ma è
il  complesso  dei  bonus/detrazioni  (facciate,  ecobonus,
sismabonus  e  ristrutturazioni)  che  vanno  fatti  diventare
strutturali. Se così non fosse, il rischio è che tutto questo
si  riduca  a  un  fuoco  di  paglia,  deleterio  per  le  nostre
imprese  e  inutile  per  la  ripresa  del  settore.  Non
dimentichiamo poi il problema del rincaro dei prezzi delle
materie  prime.  Nei  lavori  pubblici  abbiamo  ottenuto  una
revisione dei prezzi dell’8% per le lavorazioni che rientrano
nel  rincaro,  ma  l’ambito  privato  resta  escluso  da  questo
piccolo beneficio”.

 

“I ponteggi e le materie prime scarseggiano– commenta Enzo
Tanino, Presidente di Confartigianato edilizia del Piemonte –
e i loro prezzi sono alle stelle. I rincari sono arrivati a
toccare in alcuni casi anche oltre il 100%. In particolare, a
giugno  2021,  i  costi  delle  commodities  non  energetiche
risultano  in  crescita  del  39,1%  su  base  annua,  mentre  le
attese sui prezzi delle costruzioni ad agosto 2021 balzano ai
massimi da settembre del 2004. L’attività di quasi un’impresa
su dieci è ostacolata proprio dalla difficoltà di reperimento
delle materie prime. A tutto ciò si aggiunge il nodo della
manodopera:  mancano  le  figure  professionali  specializzate.
Senza la forza lavoro adeguata e con tutto il personale già
impiegato  in  altri  incarichi,  per  le  nostre  imprese  è
impossibile  accettare  nuove  commesse”.

 

La  difficoltà  di  reperimento  del  personale,  a  livello
nazionale, ad agosto 2021 arriva al 44,5% delle entrate di
operai specializzati nell’edilizia e nella manutenzione degli
edifici, oltre nove punti superiore al 35,3% di un anno prima
e risultando ampiamente superiore al 39,7% della media degli
operai specializzati.



 

“Occorre – osserva Tanino – fare un ragionamento insieme agli
enti  di  formazione.  Non  solo  in  termini  di  numero  e  di
adeguatezza dei corsi, ma anche per lavorare sotto l’aspetto
culturale: il mestiere artigiano deve essere più valorizzato
tra i giovani e le famiglie”.

 

“Ci sta allarmando – conclude Felici – l’incertezza legata al
futuro dei bonus casa, che rappresenta il vero volano per il
rilancio  dell’edilizia.  Non  vorremo  che  questa  incertezza
fosse legata al pensiero di cancellare gli incentivi perché
come Confartigianato ci batteremo non solo per la loro proroga
ma anche perché questi possano diventare strutturali. Sono
queste le vere leve che sostengono le imprese e invitano le
famiglie agli investimenti. Una loro eventuale cancellazione o
riduzione,  oltre  a  essere  un  vero  autogol,  porrebbe  seri
problemi per la ripresa del settore che, solo in questo ultimo
periodo, sta rivedendo la luce”.

 

Innovazione,  giovani  e
futuro, temi  centrali
dell’Assemblea ARPROMA 2021
L’innovazione  come  fattore  abilitante  per  sostenere  la
crescita delle imprese. L’attenzione alla sicurezza sul lavoro
quale asset centrale per imprenditori e lavoratori.

E  poi  ancora:  una  visione  sui  giovani  e  su  formazione,
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informazione e comunicazione. Infine, uno sguardo al futuro
del settore, tra tradizioni e nuove tecnologie.

Questi  i  temi  dell’Assemblea  pubblica  di  ARPROMA  –
Associazione Revisori e Produttori Macchine Agricole, svoltasi
lo scorso 17 aprile in modalità “on-line” (la registrazione è
visualizzabile sul sito e sulla pagina facebook ).
L’assise, “dedicata” idealmente a Gabriele Alladio (giovane
agricoltore marenese mancato nel 2018 per un incidente sul
lavoro – presente a questo riguardo Vittorio Manghisi, zio del
ragazzo e presidente dell’Associazione nata in sua memoria per
divulgare alle nuove generazioni la cultura della sicurezza
sul lavoro), ha visto in apertura gli interventi di Davide
Merlino,  consigliere  della  Fondazione  CRC,  Joseph  Meineri,
direttore di Confartigianato Cuneo, Andrea Coletti, presidente
della Fondazione Ente Manifestazioni di Savigliano, Gianluca
Dho, Responsabile area territoriale Cuneo del CNOS-FAP.

In  seguito,  è  stato  consegnato  il  premio  “Imprenditore
dell’anno ARPROMA”, assegnato a Giacomino Fasano dell’azienda
Fasano Group di Racconigi.

Successivamente si sono svolte le premiazioni della seconda
edizione del concorso “Il design per la macchine agricole”,
realizzato in collaborazione con AgenForm – CEMI. Collegati
per descrivere le attività dell’istituto e l’importanza sempre
maggiore del “design” quale elemento di ottimizzazione, non
solo estetica ma anche funzionale, dei macchinari agricoli,
Giancarlo Arneodo, Direttore AgenForm e Giorgio Stirano, noto
ingegnere italiano (esperto in vettura da corsa) e presidente
di giuria del concorso.
Coordinata  da  Costanzo  Rinaudo,  Coordinatore  responsabile
AgenForm CEMI, la consegna dei riconoscimenti del concorso,
suddiviso  su  due  categorie:  studenti/istituti  scolastici  e
aziende.

Questi i premiati nella categoria studenti. 1^ classificata
Anita  Stella  Macario  (Liceo  Artistico  “Soleri  Bertoni”  –
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Saluzzo). 2° Matteo Amati e Matteo Fontana (IIS “GrandiS” –
Cuneo).  3°  parimerito  tra  Mattia  Mesto  (Liceo  Artistico
“Soleri Bertoni” – Saluzzo) e il gruppo di classi IV A e IV B
dell’ITIS “Mario del Pozzo di Cuneo”. Per la sezione aziende:
1° classificati Andrea Giannone e Greta Bia Petrilli con un
progetto per la ditta Frandent (Osasco – Torino). 2° Edoardo
Landi e Andrea Arese con la ditta Fissore (Cavallermaggiore).
3° Alberto Audisio e Francesco Maria Chimenti con la ditta
Rosatello (Lagnasco).
I saluti di Federico Borgna, sindaco di Cuneo e presidente
della provincia, e Francesca Nota, presidente del Movimento
Giovani  Imprenditori  di  Confartigianato  Cuneo,  hanno
introdotto  l’ultima  parte  dell’assemblea,  riservata  alla
presentazione  dell’evento  “FindYourFuture”,  manifestazione
dedicata ai giovani e al loro futuro scolastico, professionale
personale, in programma per il prossimo 23 luglio in Piazza
Virginio a Cuneo.

Per spiegare la manifestazione  sono intervenuti Alessandro
Marcon,  presidente  di  FabLab  Cuneo  (laboratorio  di
fabbricazione  digitale  incubato  da  Confartigianato  Cuneo  e
aderente alla rete della prestigiosa università MIT di Boston)
e Alberto Sardo, studente e ideatore del progetto.

Nella  parte  privata  dell’assemblea  si  è  anche  svolto  il
rinnovo  del  Consiglio  dell’Associazione.  Confermati  alla
presidenza  Luca  Crosetto  e  alla  vicepresidenza  Roberto
Allasia.  Il  Consiglio  di  Amministrazione  costituitosi  è
composto da: Davide Abbà, Gianfranco Boffa, Giorgio Bolla,
Cristina Bonino, Francesco Bravo, Ezio Bruno, Ivano Fissore,
Simone Orsi, Roberta Ricca, Claudio Roffredo, Marco Rosatello,
Massimo Sanfelici.
«Un’assemblea  ricca  di  contenuti  –  commenta  il  presidente
Crosetto  –  nella  quale  abbiamo  voluto  ricordare  le  tante
iniziative sviluppate in favore delle aziende in questi ultimi
tre  anni  e  in  particolar  modo  nell’ultimo  periodo,
caratterizzato  dall’emergenza  Covid.

http://www.findyourfuture.it


Tra tutte, il recente incontro il Governatore Alberto Cirio e
l’assessore Marco Protopapa per discutere del rilancio del
nostro  comparto  attraverso  incentivi  e  misure  strutturali,
promozione di prodotti e territorio per valorizzare e far
conoscere  il  “made  in  Piemonte”  in  tutto  il  mondo  e
attivazione di progetti integrati di filiera che mettano in
rete settore agricolo con piccole e medie imprese.

Un’occasione di dialogo con istituzioni e realtà locali, tra
cui cito l’Ente Manifestazioni di Savigliano, con la quale
stiamo cercando di tornare ad organizzare per il prossimo 2022
una Fiera della Meccanizzazione che dia valore ad aziende e
pubblico.  Soprattutto,  si  è  trattato  di  un  momento  per
valorizzare sicurezza sul lavoro e innovazione, temi che ci
stanno a cuore, attraverso le collaborazioni con il CNOS-FAP e
l’AgenForm,  il  concorso  sul  “design”  e  il  supporto  di
iniziative  quali  “FindYourFuture”».

Agenzia  entrate:  ecco  dove
vanno le tasse degli Italiani
Il  20%  dell’Irpef  versato  dai  contribuenti  italiani  va  a
finanziare la sanita,̀ il 21% la previdenza, l’11% l’istruzione
e  l’8,9%  la  difesa,  l’ordine  pubblico  e  la  sicurezza.  Da
quest’anno  i  cittadini  che  presenteranno  la  dichiarazione
precompilata  2020  o  che  accederanno  al  proprio  cassetto
fiscale potranno conoscere come lo Stato ha utilizzato le loro
imposte.

Una nuova funzionalita,̀ voluta dal Direttore dell’Agenzia
delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini. Sara ̀ cosı ̀ possibile
verificare nel dettaglio come ognuno ha contribuito alle spese
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dello Stato alimentando al contempo il rapporto di trasparenza
e  collaborazione  tra  contribuente  e  Amministrazione
finanziaria.

Come accedere ai dati – I contribuenti che utilizzeranno la
Dichiarazione Precompilata 2020, e che hanno presentato una
dichiarazione  dei  redditi  nell’anno  precedente,
visualizzeranno, all’apertura dell’applicazione, un prospetto
informativo  (grafico  e  tabella)  sulla  destinazione  delle
imposte alle varie voci di spesa. Le informazioni saranno rese
disponibili anche sul Cassetto Fiscale.

Dalle pensioni alla sanita ̀ dove vanno tutte le tasse che
versiamo – Circa il 21% delle tasse pagate dai contribuenti
Irpef va a finanziare le pensioni, mentre il 20% la sanita.̀ Al
terzo posto l’istruzione, a cui indirizziamo l’11% delle tasse
pagate. A seguire, l’8,9% di quanto versato è diretto a
sostenere la difesa, l’ordine pubblico e la sicurezza, mentre
il  6,09%  ha  come  obiettivo  il  sostegno  all’economia  e  al
lavoro.  E  ancora,  il  4,8%  ai  trasporti,  il  2,4%  alla
protezione dell’ambiente e il 2,2% alla cultura e allo sport.

La fonte dei dati – Per l’individuazione delle voci di spesa,
d’accordo con la Ragioneria Generale dello Stato, si è fatto
riferimento alla classificazione COFOG (Classification of the
Functions of Government) che rileva le spese indipendentemente
dal fatto che si riferiscano a capitoli che fanno riferimento
al Bilancio dello Stato o ai bilanci delle Regioni o Enti
locali. I dati sono stati elaborati dall’Ispettorato Generale
del Bilancio del dipartimento della Ragioneria Generale dello
Stato.


